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I I Te m ietta
nel frattempo
appare sempre
più abbandonato

di Luigi Spinosi
1 LUCCA

«L'attenzione non è mai calata.
Aldilà delle proposte estempo-
ranee noi siamo consapevolis-
simi delle condizioni dell'ac-
quedotto del Nottolini e della
sua importanza. Stiamo lavo-
rando da tempo per il suo recu-
pero. Abbiamo un progetto, ab-
biamo chiesto anche finanzia-
menti specifici, stiamo lavoran-
do su idee come il percorso ci-
clopedonale dalle Mura alle
sorgenti delle Parole d'Oro. An-
che sabato scorso abbiamo af-
frontato il tema all'assemblea
del circolo dell'Unione Cornu-
nale. Insomma, è un argomen-
to che ci sta a cuore»: il sindaco
Alessandro Tambellini , inter-
pellato, taglia corto sulla mobi-
litazione attivata dall'ex presi-
dente dell'Apt dell'opera delle
Francesco Colucci a favore del-
lo storico monumento. Taglia
corto perché, sostiene, chi di
dovere, ossia il Comune, mobi-
litato lo è già.

Ma il- vero destinatario
dell'appello di Colucci era la
Fondazione Cassa di risparmio
di Lucca, ma anche in questo
caso la risposta è di quelle che
difficilmente possono soddisfa-
re il mittente: «Noi non entria-
mo nella questione - risponde
il presidente della Fondazione
Alfredo Lattanzi - apprezzia-
mo le parole di Colucci per
quanto la nostra Fondazione
ha fatto e sta facendo, ma noi
operiamo in altro modo. Noi
operiamo con i nostri enti in ac-
cordo con i Comuni. Valutia-
mo i progetti che ci vengono
proposti (e che, ricordo, non si
sviluppano solo su Lucca, ma
su tutto il territorio della Pro-
vincia) dalle varie istituzioni.
Certo, se ci viene proposto un
progetto di recupero, siamo
pronti a valutarlo».

Che le risposte arrivate risul-
tino, o meno, soddisfacenti per
chi le ha poste, va però ricono-
sciuto il merito di aver riacceso
i riflettori sul caso del Nottolini
anche nell'opinione pubblica.
Perché, prima ancora dell'inter-
vento delle istituzioni, quel mo-
numento ha bisogno dell'amo-
re dei lucchesi. Un amore che
qualcuno dimostra di non ave-
re: basta fare una passeggiata
alla "stazione di arrivo" dell'ac-
quedotto, il cosiddetto 'Tem-
pietto, per rendersi conto che
l'inciviltà diffusa è il primo ne-
mico da combattere. Buttare
per terra una lattina di birra,
una bottiglia vuota, o anche dei
sacchetti di spazzatura è un ge-
sto sempre schifoso. Ma riesce
- se possibile - a essere ancora
più schifoso quando lo si con-
suma accanto a un pezzo di sto-
ria come il Nottolini. Ma anche
ieri mattina l'accoglienza, per
chi arrivava da via Consani, era

rappresentata da due sacchetti
della spazzatura. Non dal pac-
chetto di sigarette gettato da
un'auto, o dalla bottiglia di bir-
ra vuota (c'erano anche quei ri-
fiuti comunque), ma proprio
da due sacchetti, buttati lï vo-
lontariamente, con i rifiuti di
una famiglia (come facevano
intuire i fondi di caffè che si era-
no rovesciati dal sacchetto stes-
so).

Un bel "benvenuto" che ha
preparato al resto dello spetta-
colo, ossia un monumento in
gran parte (sul lato sud) ormai
ricoperto dalla vegetazione, fat-

Eli progetto
dei Governo
per ora e bloccato

L'acquedotto dei Nottolini è
stato anche inserito, nella
primaverea scorsa, fra i
monumenti segnalati per
ricevere i finanziamenti del
progetto "Bellezza" dei
Governo : 150 milioni di euro -
a livello nazionale • per
recuperare le opere
"dimenticate".
Proprio l'amministrazione
comunale aveva invitato i
cittadini lucchesi a segnalare
l'acquedotto. E in molti
avevano risposto a questo
appello, così che le arcate
monumentali sono entrate a
far parte dei circa 8.000 siti
segnalati a livello nazionale.
Proprio in questo numero,
però, si "nasconde" il

ta di rovi e arbusti. Anche se il
complesso non fosse recintato,
in alcuni punti basterebbe
quella stessa vegetazione a im-
pedire l'accesso alla struttura.
Per il resto, a parte le piante at-
torno più cresciute, e un pezzo
di griglia metallica in più (a co-
prire una fenditura nella vec-
chia recinzione), il Tempietto è
sempre uguale. E non è una bel-
la cosa. Tra recinzioni metalli-
che e recinzioni da cantiere in
plastica arancione, con i pon-
teggi montati da anni sotto la
struttura, e con quella "gabbia"
che lo circonda magari impedi-
sce di entrare fino al Tempietto
(con la porta un tempo verde
semiaperta, seppur bloccata
da un catenaccio), ma non lun-
pedisce comunque agli incivili
di cui sopra di continuare a usa-
re la "selva" attorno al monu-
mento a mo' di discarica. Non
manca nulla in questo senso,
compreso un vecchio pneuma-
tico di auto.

Speriamo che idee, progetti,
appelli, possano un giorno re-
stituirci questo tesoro nel suo
splendore. Poi, a quel punto,
poco importa chi avrà o si pren-
derà il merito di averlo fatto.

problema. il progetto dei
Governo si è arenato: in un
primo momento era stato
annunciato che il decreto con
gli stanziamenti sarebbe
arrivato entro il 10 agosto. La
data è passata senza alcuna
novità e così sono arrivate le
interrogazioni al governo per
capire cosa stesse
succedendo.
1122 settembre il
sottosegretario Dorina
Bianchi ha risposto,
spiegando che l'intoppo è
dovuto all'alto numero di
segnalazioni arrivato, che
rende complicata anche la
fase istruttoria del
procedimento. Al punto che -
molto probabilmente - per
scremare si deciderà di
selezionare in prima istanza
un solo sito per comune. Se
poi -come è probabile - i fondi
non basteranno, sarà
insediata una commissione
che deciderà quali interventi
finanziare.
D'altra parte anche il nostro
territorio non ha "brillato"
nel concentrare le sue
segnalazioni : isola santa
(Careggine), Ponte dei
Diavolo (Borgo a mozzano),
San Concordio di Rimortoli
(Capannori) sono solo alcuni
dei luogi indicati. E che ora
sono in corsa , ma forse solo
per avere qualche briciola.
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